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I pronto soccorso in affanno a Palermo, 
incentivi per attrarre medici 

A Villa Sofia e al Cervello stanziati oltre 142 mila euro per garantire 
un’ulteriore indennità a chi offre la propria disponibilità a lavorare 
oltre gli orari previsti dal contratto 
 

15 GIUGNO 2023 

 

Ci sono pochi medici nei pronto soccorso di Villa Sofia e dell’ospedale Cervello e, in vista dell’estate, 

l’azienda dà fondo alle sue risorse aprendo ancora alle prestazioni aggiuntive, in regime libero 

professionale. In pratica, per compensare la carenza di camici bianchi, la struttura sanitaria ha stanziato 

oltre 142 mila euro per garantire un’ulteriore indennità a chi offre la propria disponibilità a lavorare 

oltre gli orari previsti dal contratto. Si tratta del secondo trimestre consecutivo che viene preso un 

provvedimento del genere: quello precedente indicava un budget complessivo di 180 mila euro per 

coprire il periodo da marzo a maggio. 

La nuova delibera, firmata dal commissario straordinario di Villa Sofia-Cervello, Walter Messina, 

prevede di pagare anche questa volta 60 euro l’ora (lordi) ai medici che durante la settimana faranno gli  
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straordinari in pronto soccorso, una cifra che si alza fino a una tariffa di 480 euro, sempre 

omnicomprensive di tutti gli oneri, per ogni turno di guardia notturna. In totale 1.800 ore da qui alla 

fine di agosto a disposizione dei medici, già impegnati nei due pronto soccorso del Cervello e di Villa 

Sofia, che vorranno svolgere questa attività in più anche se a rispondere alla chiamata potranno essere 

pure i colleghi di altri reparti. 
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 Microbioma intestinale alterato spia 
precoce dell'Alzheimer 

 

15 GIUGNO 2023 

La composizione del microbioma intestinale e, in particolare, la presenza di alcune specie batteriche 

può essere un marcatore precoce della malattia di Alzheimer e comparire prima che i sintomi cognitivi 

diventino evidenti. È quanto emerge da uno studio della Washington University School of Medicine di 

Saint Louis pubblicato su Science Translational Medicine. "Il microbioma intestinale umano ospita una 

comunità diversificata, per composizione e funzioni, di microrganismi che influenza la salute e il 

benessere dei loro ospiti", spiegano i ricercatori. Da tempo è stato osservato che le persone con 

Alzheimer in fase avanzata hanno un microbioma diverso da quelle che non sono affette dalla malattia. 

La ricerca, studiando 164 persone, ha ora scoperto che, già prima della comparsa dei sintomi, quanti 

sviluppano Alzheimer hanno una differente composizione del microbioma. Ha, inoltre, stilato il profilo 

delle famiglie di batteri caratteristiche dei pazienti con demenza. Se i risultati fossero confermati, 

secondo i ricercatori, in futuro potrebbe essere più semplice identificare in una fase precoce le persone 

a maggior rischio di sviluppare la malattia. Non solo.  
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"Non sappiamo ancora se sia l'intestino a influenzare il cervello o il cervello a influenzare l'intestino, 

ma, in entrambi i casi, conoscere questo legame è prezioso", ha commentato in una nota il coordinatore 

dello studio Gautam Dantas. "Potrebbe essere che i cambiamenti nel microbioma intestinale siano solo 

uno specchio dei cambiamenti patologici nel cervello. L'altra alternativa è che il microbioma intestinale 

contribuisca all'Alzheimer; in tal caso la regolazione del microbioma intestinale con probiotici o 

trasferimenti fecali potrebbe aiutare a cambiare il decorso della malattia", ha concluso Dantas.  

    

 




































